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SETTIMANALE DELLA DIOCESI DI CARPI

Il Signore ama
chi dona con gioia

Don Nino Levratti

Ho donato al vescovo Elio, come
segno di gratitudine e di affetto,
un modesto disegno tratteggiato
a matita, non con l’intento di
farne un ritratto, ma un’immagi-
ne simbolica dello stile che ha
accompagnato la Sua missione
episcopale, lo stile della serenità
e della gioia.
Mi sono ispirato all’espressione
di San Paolo “Il Signore ama
chi dona con gioia”. Questa
gioia la dimostra sempre, unita
alla cordialità con la quale
incontra le persone.
Con naturalezza gli è facile, per
questo, dire la “parola buona”
che tocca lo spirito e il cuore.
Uno stile che non ha perduto
mai, anche nei tempi di degenza
in ospedale, dal quale faceva
pervenire messaggi alla Sua
gente assicurando di sentirsi
sempre in strettissima comunio-
ne, nella consapevolezza che la
sofferenza accettata ed offerta è
un dono prezioso per tutti.
L’accompagnerà ora la serenità
nel passare il testimone al Suo
successore, nel necessario
avvicendarsi di quanti sono
chiamati al servizio della Chie-
sa. Non mancherà la comprensi-
bile nostalgia per il gregge che
gli ha dato probabilmente
preoccupazioni ma anche tante
gratificanti consolazioni.
Grazie vescovo Elio, per la bella
e preziosa eredità che ci lascia:
la gioia di servire il Signore
senza riserve. Se la gioia è il
gigantesco segreto del cristiano
(Chesterton) di più e in pienezza
lo deve essere per chi ha avuto
in dono un supplemento straor-
dinario di grazia.
Io la ricorderò così. Così tutti la
ricorderanno. E siccome non c’è
nulla di più contagioso della
gioia, continueremo ad essere
gioiosamente in comunione con
il dono reciproco della preghie-
ra e nel servizio alla Chiesa che
ancora saremo chiamati ad
offrire, con la certezza che “il
Signore ama chi dona con
gioia”.

A Imola l’ordinazione episcopale di monsignor Cavina in attesa dell’abbraccio
con la Diocesi di Carpi
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